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<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la crescente gravità e frequenza delle inondazioni e degli incendi boschivi in tutti gli Stati membri riflette l'accelerazione degli impatti dei cambiamenti climatici, il che richiede un'azione rafforzata dell'Unione nelle misure di adattamento, prevenzione e resilienza;
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	"3.	ribadisce l'importanza di comunicare ai cittadini i vantaggi tangibili generati dal Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE), anche al fine di accrescere ulteriormente la loro consapevolezza circa gli strumenti e i programmi dell'Unione;
	3.	ribadisce l'importanza di comunicare ai cittadini i vantaggi tangibili generati dal Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE), anche al fine di sensibilizzarli ulteriormente agli strumenti e ai programmi dell'Unione e alla solidarietà europea in tempi di crisi, soprattutto nelle aree colpite.
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	3 bis.	ricorda che il Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) dispone di un bilancio limitato e non può essere considerato l'unico strumento per far fronte alle catastrofi naturali gravi; chiede pertanto una valutazione della capacità finanziaria del bilancio dell'Unione; sottolinea la necessità di accelerare e semplificare tutte le sue procedure per garantire che gli aiuti raggiungano le zone colpite il più rapidamente possibile;
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	4.	evidenza il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di adattamento per evitare perdite umane ed economiche;
	4.	evidenza il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di adattamento per evitare perdite umane ed economiche; invita gli Stati membri a tenere conto del fatto che i rischi climatici e altre catastrofi naturali colpiscono in modo sproporzionato le popolazioni vulnerabili e i territori vulnerabili; sottolinea inoltre la necessità che il FSUE, o il suo equivalente nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale 2028-2034, sia notevolmente aumentato al fine di fornire efficacemente un'assistenza commisurata all'entità di tali catastrofi; osserva che tale aumento consentirebbe agli Stati membri di rispondere in modo più efficace e rapido alle catastrofi, mentre altri strumenti il cui scopo principale non è la risposta alle catastrofi, in particolare i fondi di coesione, potrebbero essere preservati;
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	4.	evidenza il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di adattamento per evitare perdite umane ed economiche;
	4.	evidenzia il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ad essi per evitare perdite umane ed economiche; invita gli Stati membri a tenere conto del fatto che, a causa di fattori socioeconomici, i rischi climatici incidono in modo sproporzionato sulle popolazioni vulnerabili; osserva che gli Stati membri dovrebbero dare priorità alle misure di ripresa per sostenere le popolazioni colpite, in primo luogo le comunità vulnerabili, al fine di garantire l'accesso ad alloggi adeguati e a servizi essenziali durante la ripresa;
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	4.	evidenza il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di adattamento per evitare perdite umane ed economiche;
	4.	evidenza il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di adattamento per evitare perdite umane ed economiche; chiede che ci si adoperi per garantire che gli aiuti del FSUE raggiungano tempestivamente i destinatari finali, comprese le imprese, le PMI, le famiglie e i cittadini interessati, così come la ricostruzione delle infrastrutture e la riparazione dei danni materiali, il tutto accompagnato dalla corrispondente valutazione d'impatto e da meccanismi di controllo appropriati;
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	4.	evidenza il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di adattamento per evitare perdite umane ed economiche;
	4.	evidenza il crescente numero di catastrofi naturali gravi, distruttive e mortali in Europa e invita gli Stati membri e la Commissione a investire nelle misure di adattamento per evitare perdite umane ed economiche; sottolinea l'importanza di ripristinare e rafforzare le infrastrutture critiche, compresi i trasporti, l'energia, la gestione delle risorse idriche e le reti sanitarie e di comunicazione, al fine di rafforzare la resilienza delle regioni colpite e ridurre la vulnerabilità a catastrofi future;
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	5.	insiste sul fatto che il FSUE è soltanto uno strumento riparatorio e che l'Unione dovrebbe altresì continuare a occuparsi dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, sostenendo le politiche europee e nazionali di prevenzione delle catastrofi naturali; sottolinea che la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici evidenzia la necessità di intervenire per evitare che i rischi climatici individuati raggiungano livelli critici; invita gli Stati membri e la Commissione ad adottare le misure necessarie per far sì che l'Unione tenga fede agli impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi; sottolinea inoltre la necessità di misure preventive, non soltanto per mitigare i danni futuri, ma anche per prevenire l'aggravamento delle condizioni di rischio a seguito di eventi catastrofici, quali alluvioni, incendi boschivi, frane o prosciugamento di laghi e fiumi; evidenzia l'importanza di un'adeguata flessibilità tra i diversi programmi;
	5.	insiste sul fatto che il FSUE è soltanto uno strumento riparatorio e che l'Unione dovrebbe altresì continuare a occuparsi dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, sostenendo le politiche europee e nazionali di prevenzione delle catastrofi naturali; sottolinea che la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici ammonisce che l'Unione non è preparata a far fronte agli effetti del cambiamento climatico ed evidenzia la necessità di interventi per evitare che i rischi climatici individuati raggiungano livelli critici; invita gli Stati membri e la Commissione ad adottare le misure necessarie per far sì che l'Unione tenga fede agli impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi; sottolinea inoltre la necessità di misure preventive, non soltanto per mitigare i danni futuri, ma anche per prevenire l'aggravamento delle condizioni di rischio a seguito di eventi catastrofici, quali alluvioni, incendi boschivi, frane o prosciugamento di laghi e fiumi; evidenzia l'importanza di un'adeguata flessibilità tra i diversi programmi; osserva che la mobilitazione del FSUE dovrebbe essere accompagnata da maggiori investimenti nella prevenzione delle catastrofi, nella preparazione e nella resilienza ai cambiamenti climatici;
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	5.	insiste sul fatto che il FSUE è soltanto uno strumento riparatorio e che l'Unione dovrebbe altresì continuare a occuparsi dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, sostenendo le politiche europee e nazionali di prevenzione delle catastrofi naturali; sottolinea che la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici evidenzia la necessità di intervenire per evitare che i rischi climatici individuati raggiungano livelli critici; invita gli Stati membri e la Commissione ad adottare le misure necessarie per far sì che l'Unione tenga fede agli impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi; sottolinea inoltre la necessità di misure preventive, non soltanto per mitigare i danni futuri, ma anche per prevenire l'aggravamento delle condizioni di rischio a seguito di eventi catastrofici, quali alluvioni, incendi boschivi, frane o prosciugamento di laghi e fiumi; evidenzia l'importanza di un'adeguata flessibilità tra i diversi programmi;
	5.	insiste sul fatto che il FSUE è soltanto uno strumento riparatorio e che l'Unione dovrebbe altresì continuare a occuparsi dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, sostenendo le politiche europee e nazionali di prevenzione delle catastrofi naturali; sottolinea che la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici evidenzia la necessità di intervenire per evitare che i rischi climatici individuati raggiungano livelli critici; invita gli Stati membri e la Commissione ad adottare le misure necessarie per far sì che l'Unione tenga fede agli impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi; sottolinea inoltre la necessità di misure preventive, non soltanto per mitigare i danni futuri, ma anche per prevenire l'aggravamento delle condizioni di rischio a seguito di eventi catastrofici, quali alluvioni, incendi boschivi, frane o prosciugamento di laghi e fiumi; evidenzia l'importanza di un'adeguata flessibilità tra i diversi programmi; sottolinea che qualsiasi flessibilità tra i diversi programmi di finanziamento deve essere accompagnata da un rigoroso controllo di bilancio per evitare la duplicazione o lo spreco di finanziamenti e deve rispettare pienamente i principi dell'efficienza di bilancio e degli indicatori di performance mirati;
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	5.	insiste sul fatto che il FSUE è soltanto uno strumento riparatorio e che l'Unione dovrebbe altresì continuare a occuparsi dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, sostenendo le politiche europee e nazionali di prevenzione delle catastrofi naturali; sottolinea che la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici evidenzia la necessità di intervenire per evitare che i rischi climatici individuati raggiungano livelli critici; invita gli Stati membri e la Commissione ad adottare le misure necessarie per far sì che l'Unione tenga fede agli impegni assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi; sottolinea inoltre la necessità di misure preventive, non soltanto per mitigare i danni futuri, ma anche per prevenire l'aggravamento delle condizioni di rischio a seguito di eventi catastrofici, quali alluvioni, incendi boschivi, frane o prosciugamento di laghi e fiumi; evidenzia l'importanza di un'adeguata flessibilità tra i diversi programmi;
	5.	insiste sul fatto che il FSUE è soltanto uno strumento riparatorio e che l'Unione dovrebbe altresì continuare a occuparsi dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, sostenendo le politiche europee e nazionali di prevenzione delle catastrofi naturali; sottolinea che la relazione n. 1/2024 dell'AEA sulla valutazione europea dei rischi climatici evidenzia la necessità di intervenire riguardo ai rischi ivi individuati; invita gli Stati membri e la Commissione a proseguire gli sforzi per rafforzare la resilienza, migliorare la preparazione e contribuire all'attuazione degli impegni assunti nel quadro dell'accordo di Parigi, garantendo nel contempo capacità efficaci di prevenzione delle catastrofi, gestione dei rischi e protezione civile in tutta l'Unione; sottolinea inoltre la necessità di misure preventive, non soltanto per mitigare i danni futuri, ma anche per prevenire l'aggravamento delle condizioni di rischio a seguito di eventi catastrofici, quali alluvioni, incendi boschivi, frane o prosciugamento di laghi e fiumi; evidenzia l'importanza di un'adeguata flessibilità tra i diversi programmi;
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	5 bis.	sottolinea la particolare vulnerabilità delle isole, compresi gli Stati membri insulari, ai crescenti impatti della crisi climatica; sottolinea che i rischi naturali e legati al clima, quali terremoti, siccità prolungate, incendi boschivi e inondazioni, colpiscono in modo sproporzionato tali regioni, in particolare nel Mediterraneo; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire misure mirate di adattamento, prevenzione e resilienza per tali regioni; ritiene che le isole dovrebbero ricevere finanziamenti adeguati, attraverso procedure amministrative semplificate, al fine di affrontare le loro vulnerabilità strutturali e climatiche specifiche;
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	7.	ricorda la necessità di sinergie efficaci con altre politiche e programmi dell'Unione e sottolinea che gli Stati membri dovrebbero utilizzare al meglio le possibilità di finanziamento, in particolare nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo Plus e dei programmi di sviluppo rurale; invita la Commissione a valutare con la dovuta urgenza qualsiasi richiesta motivata degli Stati membri di riassegnare i fondi nell'ambito dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza all'assistenza in caso di catastrofi naturali, conformemente alle norme stabilite nel regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio;
	7.	ricorda la necessità di sinergie efficaci con altre politiche e programmi dell'Unione e sottolinea che gli Stati membri dovrebbero utilizzare al meglio le possibilità di finanziamento, in particolare nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo Plus e dei programmi di sviluppo rurale; invita la Commissione a valutare con la dovuta urgenza qualsiasi richiesta motivata degli Stati membri di riassegnare i fondi nell'ambito dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza all'assistenza in caso di catastrofi naturali, conformemente alle norme stabilite nel regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio11; esorta le autorità competenti a garantire il coordinamento adeguato e necessario tra i livelli nazionale, regionale e locale per garantire che i fondi siano distribuiti in modo trasparente, equo e senza alcuna arbitrarietà in tutte le località interessate;
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	9.	ricorda l'importanza di una rapida e solida valutazione dei danni che tenga debitamente conto delle ripercussioni economiche e chiede maggiori sforzi operativi per ridurre i tempi medi di erogazione dei pagamenti anticipati, garantendo nel contempo la protezione del bilancio dell'Unione; esorta inoltre la Commissione a prendere in esame tutte le possibilità per accelerare la mobilitazione del FSUE;
	9.	ricorda l'importanza di una rapida e solida valutazione dei danni che tenga debitamente conto delle ripercussioni economiche e chiede maggiori sforzi operativi per ridurre i tempi medi di erogazione dei pagamenti anticipati, garantendo nel contempo la protezione del bilancio dell'Unione; sottolinea, a tale proposito, la necessità di una piena trasparenza, di un monitoraggio efficace e di un controllo ex post dell'utilizzo delle risorse del FSUE, al fine di garantire che i fondi dell'Unione raggiungano le regioni e le popolazioni colpite; esorta inoltre la Commissione a prendere in esame tutte le possibilità per accelerare la mobilitazione del FSUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	insiste sull'urgente necessità di erogare assistenza finanziaria immediata a titolo del FSUE per garantire che Romania, Cipro e Spagna possano ricevere sostegno in modo tempestivo;
	10.	sottolinea l'urgente necessità di erogare quanto prima assistenza finanziaria immediata attraverso il FSUE ai cittadini, alle famiglie, alle imprese e alle comunità locali colpiti, al fine di garantire che il sostegno possa raggiungere la Romania, Cipro e la Spagna in modo tempestivo; esorta inoltre la Commissione a prendere in esame tutte le possibili alternative per accelerare la mobilitazione del FSUE, in particolare modificando le norme vigenti e concedendo ai paesi candidati versamenti anticipati più consistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	insiste sull'urgente necessità di erogare assistenza finanziaria immediata a titolo del FSUE per garantire che Romania, Cipro e Spagna possano ricevere sostegno in modo tempestivo;
	10.	insiste sull'urgente necessità di erogare assistenza finanziaria immediata a titolo del FSUE per garantire che Romania, Cipro e Spagna possano ricevere sostegno in modo tempestivo; sottolinea che è importante ridurre il tempo che intercorre tra la presentazione di una domanda di assistenza del FSUE e la decisione di finanziamento; sottolinea la necessità di semplificare e accelerare le procedure interne senza compromettere l'equilibrio istituzionale, in particolare i diritti del Parlamento europeo in quanto autorità di bilancio;
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